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Per la prima volta martedì 

28 ottobre noi alunni della 

scuola abbiamo festeggiato 

un evento 

pauroso: hal-

loween; una 

festa inven-

tata negli 

U.S.A. per 

divertirsi con 

m a s c h e r e , 

costumi irreali e fanta-

smagorici. Questa festa si 

è diffusa poi in tutto il 

mondo e viene festeggiata 

il 31 ottobre.  

I bimbi di quarta elemen-

tare sono venuti nella no-

stra classe per mostrarci 

dei disegni rappresentanti 

mostri, streghe, zucche 

ecc. 

Noi bambini di V abbiamo 

scelto ciò che più ci è pia-

ciuto, lo abbiamo colorato, 

incollato sul cartoncino ed 

infine abbiamo ritagliato 

la sagoma; il tutto insieme 

ai bambini di 

prima, al diver-

timento e alla 

completa confu-

sione. 

Alcuni di noi si 

sono truccati col 

p e n -

narello nero e 

abbiamo trac-

ciato le cicatri-

ci, una bocca 

sanguinante , 

ragni finti un 

po' dappertutto 

e per conclude-

re un cappello 

conico con la punta ricur-

va; altri hanno indossato 

maschere e strani orna-

menti..Ci siamo diretti in 

palestra per scattare alcu-

ne foto ricordo e per finire 

in bellezza abbiamo man-

giato una gustosa e deli-

ziosa zucca gigante, anco-

ra più enorme di quella 

dei film! Assieme a questo 

succulento ortaggio abbia-

mo assaggiato anche le 

frittelle che la mamma di 

Valentina aveva cucinato 

con molto im-

pegno e amore 

apposta per 

noi.  

Questo primo 

halloween a 

scuola è stato 

proprio diver-

tente,ma so-

prattutto terri-

ficante!!!!!! BBBRRRR 

CHE PAURA!!!!!  

 

(Sofia, Federica, Adem)  
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Halloween a scuola..paura o divertimento?  

Già, è proprio ritornato il giornalino del-

la scuola!!  

Da quest' anno, come negli anni passati, 

articoli  ricchissimi di notizie sulla scuo-

la e interviste per conoscere meglio i fan-

tastici insegnanti, le pazienti bidelle che 

devono sempre pulire le classi che vengo-

no sporcate dai bambini dispettosi e infi-

ne noi alunni. Le divertentissime barzel-

lette e numerosi giochi. Numerosi son-

daggi per conoscere le preferenze di noi 

ragazzi, i racconti o storie per far diverti-

re i più piccoli!  

E in particolare in questo numero del 

giornalino ci saranno articoli sulla festa 

di halloween, sullo spettacolo di Natale, 

sulla mostra di quadri al castello di Solza 

del pittore Mario Paschetta, il quale uti-

lizza uno stile molto particolare: vari colo-

ri, materiale ad esempio stoffe e cortecce 

d'albero..e infine la nostra visita al teatro 

per assistere allo spettacolo d'inglese.  

Speriamo che questo strumento sia utile 

a tutti coloro che lo leggeranno per cono-

scere di più noi e la scuola nella quale 

impariamo.  

(Christian, Daniel)  

4 Quadri in mostra  

Sondiamo il terreno  
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Rieccoci come ogni anno a festeggia-

re il famoso spettacolino di Natale 

che, come sempre, è stato un succes-

sone. Molto agitati entriamo in pale-

stra, rigidi per la tensione. Tutti ci 

salutano ma noi ben sappiamo che 

non ci è permesso poichè ci si può 

distrarre, allora cerchiamo di tenere 

la testa bassa come se andassimo in  

processione. Siamo, come sempre, 

muniti di flauto, quaderno di musica 

e pentagrammato. Composti e ben 

ordinati, ci sediamo ognuno al posto 

assegnato. 

Dopo un breve discorso del maestro 

Lorenzo tutte le classi, in onore di 

tutti gli Italiani, cantiamo l'inno di 

Mameli. Successivamente,dopo brevi 

presentazioni che "dividono" una 

canzone dall'altra da parte dei ragaz-

zi di quinta, ogni classe mette in mo-

stra tutto ciò che gli è stato insegna-

to dal maestro Lorenzo durante l'an-

no scolastico. E non solo: insieme 

alla teacher Edda prepariamo spet-

tacolari balletti dove noi bambine di 

quinta mettiamo sempre il nostro 

contributo. Ovviamente siamo tutti 

molto più emozionati, poichè si tratta 

di una specie di "saggio".  

Siamo in tema Natalizio e come non 

possiamo recitare la canzone 2 CAN-

TI NATALIZI in cui noi di V suonia-

mo accompagnati dai ragazzi di III e 

di IV. Questi ultimi, alla canzone 

successiva, cioè BUON RE VENCE-

SLAO, ci 

lasciano la 

soddisfazio-

ne di avere 

l'attenzione 

del pubblico 

tutta solo 

per noi. 

Dopo lunghi 

applausi, la 

classe II ha 

avuto l'ono-

re di canta-

re l'ORCHESTRA CELESTE.  

L'organizzazione prevedeva che dopo 

toccava ai ragazzi di V e ai bambini 

di I esibirsi nella canzone IL MIO 

CORPO. Ovviamente noi suonavamo 

e loro cantavano. Il maestro Lorenzo 

faceva guida a noi alunni aiutandoli 

nei gesti e nelle parole.  

Ora però spazio ai "grandoni": tutti 

insieme abbiamo suonato la canzone 

ADESTE FIDELES. Come l'anno 

scorso i ragazzi di quarta hanno can-

tato e suonato VA' DILLO ALLA 

MONTAGNA, seguita da IL NATA-

LE DEGLI ANIMALI eseguita dai 

bambini di I, una nuova canzone che 

parla dell'amore e della fratellanza 

fra tutti gli animali.  

Sappiamo che Gesù bambino è nato 

in una mangiatoia e perciò noi ragaz-

zi, utilizzando il flauto, abbiamo ese-

guito la base della 

canzone NELLA 

MANGIATOIA. Quin-

di arriva il momento 

della canzone tanto 

amata dalla maestra 

Lori che anche noi 

all'età dei bambini di 

I, abbiamo cantato 

vestendoci da angio-

letti, LA MADONNA 

E' ANDATA AL 

MERCATO. Dopo 

calorosi applausi, i bambini di I si 

sono presentati con una canzone di-

retta dalla teacher Edda intitolata 

MERRY CHRISTMAS. Con il flauto, 

noi bambini di V ci esibiamo poi in 

una canzone jazz OH HAPPY DAY. 

La canzone più dolce è sicuramente 

UN NATALE DAVVERO SPECIALE 

che viene recitata da tutta la scuola. 

Per concludere questo magnifico 

spettacolo la teacher Edda ha pre-

sentato il nostro balletto FLAMEN-

CO D' AMOR che a quanto pare è 

piaciuto molto ai genitori che, soddi-

sfatti del nostro lavoro, ci hanno 

chiesto addirittura il bis. Questo 

spettacolino è stato proprio una bella 

esperienza!! 

(Sara, Sharon, Halima)  

chiamava Roby che voleva andare in  

una  città chiamata Violet town; la 

particolarità principale di questo 

film però era il fatto che fosse com-

pletamente in lingua originale, cioè 

in Inglese!! Non è stato semplice ca-

pire tutto quello che veniva detto, ma 

un pò perchè l'inglese noi lo imparia-

mo a scuola, un pò per l'aiuto delle 

maestre, abbiamo comunque apprez-

zato lo spettacolo! Terminata la vi-

sione abbiamo fatto una buona me-

renda e tutti insieme con il pullman 

Un venerdì noi di classe quarta in-

sieme alla quinta, accompagnati dal-

la maestra Milena e dall teacher Ed-

da siamo andati  a teatro a vedere un 

spettacolo dal titolo Roby the  robot. 

Per molti di noi quella del teatro era 

un'esperienza nuova, come sicura-

mente lo è stato anche per gli altri 

bambini presenti; infatti non erava-

mo solo noi gli spettatori, bensì c'era-

no altre classi  di altre scuole , tra 

cui anche alcune delle medie.  

Il film parlava di un robottino che si 

siamo tornati a scuola, ridendo e 

scherzando per tutto il tragitto nel 

ricordare alcune divertenti scene 

viste a teatro.  

E' stata un'esperienza tanto diver-

tente quanto utile perchè ci ha per-

messo di passare una mattinata di-

versa dal solito e di approfondire con 

qualcosa di concreto la nostra cono-

scenza della lingua inglese!  

(Lara, Stefano, Bevion)  

Che spettacolo di spettacolo!!  

Roby the Robot..  
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C'era una volta, lontano nel tempo e 

nello spazio, un palazzo maestoso in 

cui vivevano il re della città e sua 

moglie la regina, una donna bellissi-

ma che conosceva fin da quando era 

molto giovane: sapeva che un giorno 

l'avrebbe sposata e da ragazzo, quan-

do la guardava di nascosto chiacchie-

rare con le sue amiche, non poteva 

fare altro che ammettere di essere 

davvero innamorato di lei!  

I due avevano dato alla luce un bam-

bino di nome Nicolas, tanto furbo 

quanto vispo: non stava mai un atti-

mo fermo ed ogni momento era buon 

per fare scherzetti e combinarne una 

delle sue; non era mai abbastanza 

stanco e la sua curiosità lo spingeva 

a fare tutto quello che gli passasse 

per la mente.  

Un giorno Nicolas si trovava, senza 

permesso naturalmente, nel solaio 

del palazzo. Mentre rovistava in un 

vecchio baule alla ricerca di un ela-

stico per costruire la sua nuova fion-

da con la quale poi avrebbe lanciato 

sassi nel laghetto dietro al palazzo, 

trovò uno scrigno impolverato, con 

dei pesanti chiavistelli che lo teneva-

no ben sigillato. Non senza fatica, il 

ragazzino curioso riuscì ad aprirlo e 

dentro vi trovò due oggetti stranissi-

mi: una gemma di colore azzurro 

intenso e un'ampolla di vetro conte-

nente uno strano 

liquido. Come potre-

te ben immaginare, 

a Nicolas non passò 

per la testa nemme-

no per un attimo di 

riporre gli oggetti dove li aveva tro-

vati e, incoscientemente aprì la stra-

na ampolla e ne bevve il contenu-

to...Il sapore piuttosto amaro del li-

quido fece sobbalzare il ragazzino, 

che un pò stizzito e attirato da altri 

progetti corse via senza apparenti 

conseguenze, mettendo tuttavia la 

gemma nella tasca dei pantaloni.  

Il mattino seguente, quando si sve-

gliò nel suo letto però......  

Continua sul prossimo numero!!  

(Alice, Claudia, Mark)  

5.cosa fa una televisione nel mare? 

va in onda  

6.Durante una lezione, il professore 

fa una domanda a Pierino: "Sai qual 

è la risposta più pronunciata dai ra-

gazzi?" Pierino: "Boh"... non lo so! E 

il professore: "Esatto!"  

7.Un tizio si presenta allo sportello 

di una banca e, mettendo sotto gli 

occhi del cassiere una piccola rapa 

che tiene nella mano dice: "Questa è 

una rapina!"  

Ecco alcune divertentissime barzel-

lette che vi faranno sicuramente ri-

dere a crepapelle..  

1.qual ¯ il colmo per un astrologo?

svegliarsi con la luna storta.  

2.cosa mangia un pescecane ? un 

pescegatto. 

3.perch¯ mos¯ si ferm¸ nel mar ros-

so? perchè aspettava il mar verde  

4.cosa beve un elettricista? birra alla 

spina.  

Poi apre l´altra mano e, mostrando 

un piccolo grillo esclama: "E se qual-

cuno si muove premo il grilletto!"  

8.Un ubriaco bussa ad un lampione. 

L'amico: - E' inutile che bussi... non 

c'è nessuno dentro! - Lo dici tu... non 

vedi che la luce è accesa?!? 

 

(Andrea, Charaf)  

Lõangolo della fantasia..inventiamo una storia 

Barzellette  

4.ĉ sempre stato questo il tuo sogno 

o volevi far qualcosa dõaltro ? ® sem-

pre stato questo .  

5.Ti piace lavorare in questa 

scuola? Molto. 

6.Ti fanno disperare i bambi-

ni di questa scuola? No.  

7.Per quanti anni continue-

rai a fare la maestra? Per 

sempre. 

8.Perch® hai deciso di fare la 

maestra? Perché mi piacciono molto i 

bambini e adoro stare con loro.  

9.Alle superiori ¯ stato difficile stu-

diare? No. 

10.Le aule sono abbastanza grandi, 

o le preferiresti ancora più grandi? 

un pò più grandi sarebbero sicura-

mente più comode.  

11.Eõ difficile fare la maestra? No, 

ma sicuramente è molto impegnati-

vo. 

12.Qual ¯ la cosa pi½ difficile di que-

sto lavoro? Separare i bambini quan-

do litigano.  

13.Quali sono le materie che inse-

gni? Lingua, Matematica, scienze, 

geografia e storia.  

14. Hai fatto lõ universit¨? No 

(Cristian, Daniela, Mejda)  

Quello dellõintervista ¯ uno spazio 

che ci aiuta a conoscere meglio le 

persone che frequentano la scuola e 

ci aiutano tutti i giorni. In 

particolare questa volta ab-

biamo rivolto alcune doman-

de alla nostra cara maestra 

Milena..  

1.Da quanti anni insegni in 

questa scuola? da 3 anni .                               

2.Hai sempre insegnato in 

questa scuola? No, anche  a 

Carvico .    

3.Hai un buon rapporto con le  tue  

colleghe? Si, non sono solo colleghe, 

ma anche amiche .  

Intervista alla maestra Milena!  
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Le vignette del mese  

Che belle le mostre di quadri!  

Il sondaggio di 

Gennaio..  

In questo numero abbiamo posto a 

tutti i bambini della scuola una 

semplice domanda: qual è il vo-

stro sport preferito? Potevano da-

re 3 diverse risposte a riguardo..  

I risultati nel grafico qui accanto..  

(Valentina, Achraf)  

 

Quest' anno ad ottobre la classe quin-

ta, cioè noi, è andata ad una mostra di 

quadri al castello di Solza con la mae-

stra Giovanna incontrando l' artista di 

nome Mario Paschetta. Questo pittore 

ha una strana, ma nello 

stesso tempo divertente 

tecnica di lavoro che è quel-

la di incollare  stoffe e pol-

veri, come la sabbia su una 

tavola da disegno di varie 

dimensioni e senza cornici.  

Prima dell' arrivo del pitto-

re abbiamo iniziato a dare 

un' occhiata iniziando a 

ricavare qualche idea. Dopo 

questa piccola introduzione 

arrivò l'artista che si presentò ed ini-

ziò a spiegare,in generale, il senso di 

questi dipinti.  

L'ispirazione che l'artista ha avuto 

per produrre tutti i suoi quadri era 

quella della vita, infatti molti erano 

scuri,ma con il rosso che ravvivava 

e attirava l'attenzione della gente.  

Abbiamo iniziato "la 

gita",ammirando i qua-

dri nella sala del primo 

piano ed ascoltato le 

varie spiegazioni molto 

interessanti dell'artista; 

salimmo al piano supe-

riore  notando che sulla 

parete al lato della scala 

c'erano 3 quadri di vario 

tipo:uno era scuro con il 

rosso in fondo, invece gli 

altri due erano ricchi di colori viva-

ci. 

Entrati nella seconda sala vedem-

mo che c'erano solo 2 quadri molto 

grandi ed entrambi diversi tra loro: 

uno rappresentava il tramonto, men-

tre l'altro dava l'idea del centro della 

terra. Salimmo all'ultimo piano dove 

c'erano 2 stanze; nella prima si trova-

vano dei quadri su cui erano rappre-

sentate le paludi o qualche radu-

ra.Visto questi quadri andammo nel-

la seconda sala dove c'erano molti 

quadri piccoli,dipinti su vari fogli  

incorniciati e firmati.Scendemmo le 

scale dell'altro lato dell'edifi-

cio,proseguendo così fino all'uscita e 

dopo una breve chiacchierata ritor-

nammo a scuola.  

Unõesperienza nuova che ci ha per-

messo di avvicinarci ad una materia 

varia e interessante come lõarte! 

(Giorgia, Mikel)  


